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 Inquadramento geografico e territoriale  
Il Comune di Dorgali fa parte della Provincia di Nuoro e confina a Nord con i comuni di Orosei, 

Galtelli e Lula; ad Ovest con i comuni di Orune, Nuoro ed Oliena; a Sud con i comuni di Orgosolo, 

Urzulei e Baunei. Dorgali si raggiunge con l’Orientale Sarda (S.S. 125), da Tortolì da Sud o da 

Siniscola da Nord, oppure da Cagliari, Sassari e Olbia e in generale da tutta la Sardegna con il 

tronco direzionale della S.S. 131 d.c.n., principalmente attraverso due uscite: 

 • Nuoro: da cui si raggiunge Via La Marmora percorrendo circa 30 Km;  

• Lula: da cui si raggiunge Via La Marmora percorrendo circa 33,5 Km  

L’abitato di Dorgali sorge a 456 m, da cui la frazione marina di Cala Gonone dista circa 8 Km: il 

territorio comunale è molto esteso e, con i suoi 22.483 ha, è uno dei più vasti della Sardegna, 

affacciandosi sul mare del Golfo di Orosei per circa 14 Km. Il Comune di Dorgali è interessato 

dall’istituzione del Parco Nazionale del Gennargentu, interamente compreso nella Provincia di 

Nuoro, prevista dalla L.394/91. 

 

Il patrimonio naturalistico ed ambientale  
 

L’area in esame è inserita all’interno del complesso Gennargentu-Supramonte-Golfo di Orosei, nel 

quale è possibile osservare la successione degli ambienti naturali presenti nel Bacino del 

Mediterraneo, da quelli prettamente marini e costieri fino a quelli montani. Nell’area sono presenti 

fondali marini tra i più eterogenei, praterie di Posidonia oceanica, importanti canyons marini, come 

quelli di Cala Luna (Orosei Canyon) e Cartoe (Gonone Canyon), grotte marine, calette sabbiose, 

falesie rocciose, assolate codule, impressionanti fenomeni carsici, gole, distese sassose e aride, 

imponenti foreste di lecci, monumentali forme calcaree rocciose: in sintesi, si tratta di un territorio 

dall’elevata eterogeneità ambientale, correlata ad un’importante biodiversità di rilevanza 

internazionale. L’importanza di questi ambienti naturali è stata confermata dall’individuazione ai 

sensi della Direttiva Habitat (92/43/CEE), del Sito di Importanza Comunitaria (SIC) denominato 

“Golfo di Orosei” (ITB020014), esteso su 28.971,74 ha, di cui il 16%, pari a 4.635,52 ha, a mare, e del 

confinante SIC “Palude di Osalla” (ITB020013), esteso su 981 ha di cui 441,45 a mare, che 

comprendono nel complesso l’intero tratto di costa interessato dall’AMP di Cala Gonone, con la 

sola esclusione di questo centro abitato (Figura 2.2.1). Questi due Siti Natura 2000, insieme al 

confinante SIC/ZPS “Supramonte di Oliena, Orgosolo e Urzulei – Su Sercone” (ITB022212), esteso 
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su 23.487,00 ha., costituiscono nel loro complesso un territorio di rilevanza naturalistica di livello 

comunitario esteso su ben 53439,74 ha complessivi, di cui 5.076,97 ha a mare. 

 

Piano Territoriale Paesistico  
La Regione Sardegna, con L.R. 25 novembre 2004, n. 8, riconosce i caratteri, le tipologie, le forme e 

gli innumerevoli punti di vista del paesaggio sardo, attraverso le interazioni della naturalità, della 

storia e della cultura delle popolazioni locali, li considera fondamentali per lo sviluppo, li tutela e ne 

promuove la valorizzazione: lo strumento per tali obiettivi generali è il Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR). 

Il PPR è stato applicato al territorio costiero, diviso in 27 ambiti omogenei catalogati tra aree di 

interesse paesaggistico, compromesse o degradate. Con questi livelli sono assegnati a ogni parte 

del territorio precisi obiettivi di qualità, e attribuite le regole per il mantenimento delle 

caratteristiche principali, per lo sviluppo urbanistico ed edilizio, ma anche per il recupero e la 

riqualificazione. L’art.98 delle Norme Tecniche di Attuazione della L.R. n. 8/04 individua gli Ambiti di 

Paesaggio: l’area in cui ricade l’area di interesse è interamente compresa nel settore superiore 

dell’Ambito Paesaggistico n.22 “Supramonte di Baunei e Dorgali”. L’Ambito Paesaggistico n.22 

“Supramonte di Baunei e Dorgali” è definito dalla dominante ambientale del complesso dolomitico 

calcareo del Supramonte di Baunei, Urzulei e Dorgali, profondamente inciso dal complesso sistema 

idrografico delle forre, dei canyon e delle gole. Il paesaggio è caratterizzato dalle tipiche 

morfologie dei complessi calcareo-dolomitici, con importanti fenomeni di carsismo. L’arco costiero 

comprende l’intero Golfo di Orosei, dall’insenatura di Cala di Cartoe e la costa rocciosa di Monte 

Moru a nord, al promontorio di Perda Longa a sud. I margini occidentali dell’ambito sono definiti 

quasi interamente dal percorso della strada Orientale Sarda (S.S. 125), che segue le creste dei 

supramonti di Baunei, Urzulei e Dorgali. Nell’ambito rientra anche l’abitato di Cala Gonone, che 

rappresenta l’unico elemento insediativo costiero e costituisce il principale punto di accesso al 

mare per il Comune di Dorgali. Il progetto di ambito assume il riconoscimento dell’unicità dei 

caratteri in rapporto al quadro costiero mediterraneo, come guida alla conservazione della 

dimensione ambientale, dominante sulle altre dimensioni territoriali. Il progetto per la 

conservazione dell’unicità e dell’integrità del paesaggio dall’Ambito si basa sulla qualificazione del 

peculiare patrimonio di risorse naturali, storiche, e culturali presenti. 
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Quadro vincolistico/ambientale 
Di seguito si elenca la vincolistica riferita all’area oggetto dell’intervento 

1- Vincolo Paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/04 imposto con D.M. 08.08.1967, emanato ai 

sensi dell’art.1 della L. 1497/39;  

2- A seguito della Deliberazione del Consiglio di Dorgali n. 53 del 27.11.2017, relativa alla 

presa d'atto degli Studi di Compatibilità Idraulica e Geologica-Geotecnica dell'intero 

territorio comunale, ai sensi dellart.8, comma 2 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). L’area di cantiere è a confine con l’area Hg4 all’interno 

del quale ricade il depuratore comunale. 

3- Vincolo RETE Natura 2000 ricade Area SIC/ZPS del Golfo di Orosei. 

Per quanto sopra specificato ed in base alla natura degli interventi individuati, fatti salvi ulteriori 

approfondimenti emergenti nei vari livelli di progettazione, saranno necessari i seguenti nulla osta 

e autorizzazioni:  

1- Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/2004 art. 146;  

2- Verifica di assoggettabilità  Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi del D.lgs.104 del 

16.06.2017 e deliberazione di Giunta Regionale 41/40 del 08/10/2018. 

 

Studio di prefattibilità ambientale 
 
L’area oggetto di intervento si trova in Via dei Lecci nella periferia del centro abitato della frazione 

di Cala Gonone antistante al depuratore comunale. Ai bordi dell’insediamento urbano di Cala 

Gonone, in un’area posta ai confini del centro abitato, lungo la strada di circonvallazione.  

La scelta della localizzazione è ricaduta nella zona suddetta è legata principalmente al fatto che la 

stessa si trova nelle immediate vicinanze del centro abitato, in una zona servizi che è perfettamente 

e agevolmente raggiungibile dall’utenza. 

Uno degli aspetti fondamentali per la corretta fruizione dell’ecocentro per gli utenti è che questo 

rispetti le condizioni suindicate al fine di agevolare per quanto possibile il conferimento delle varie 

tipologie di rifiuto e la captazione del maggior quantitativo possibile. 

Visto il contesto in cui l’opera è inserita non si ritiene che si debbano prevedere effetti sulle 

componenti ambientali e sulla salute dei cittadini. 

Nei paragrafi successivi sono riportati i riferimenti normativi di settore e le relazioni principali 

dell’intervento con il quadro della pianificazione sovralocale. 
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Motivazioni della soluzione prescelta e criteri di localizzazione 
 Il sito prescelto, oltre a presentare buone condizioni di accessibilità e risultare adiacente al centro 

abitato di Cala Gonone, risponde ad altre questioni specifiche di seguito riportate: 

- l’area, di proprietà comunale, risulta immediatamente disponibile per cui non è necessario 

ricorrere ad espropri; 

Le soluzioni impiantistiche e gestionali proposte permettono, inoltre, di: 

1. dare un contributo notevole al gettito della raccolta differenziata e, più in generale, alla 

funzionalità dei servizi ed al decoro urbano; 

2. contribuire alla raccolta di quelle particolari categorie di rifiuti domestici che più 

difficilmente possono essere intercettate dai servizi ordinari effettuati col sistema “porta a 

porta” (es. rifiuti ingombranti); 

3. fungere da elementi integranti delle infrastrutture cittadine al servizio della comunità e della 

popolazione fluttuante turistica che soggiorna nella frazione principalmente durante il 

periodo estivo. 

 
Linee guida per la realizzazione e la gestione degli ecocentri 
 
Con Circolare Assessoriale n. 19387 del 25 luglio 2008, l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente 

della Regione Autonoma della Sardegna ha adottato le linee guida per la 

realizzazione e la gestione delle due principali strutture di servizio alle raccolte differenziate: 

- i centri comunali di conferimento o ecocentri; 

- le aree attrezzate di raggruppamento. 

Le strutture di servizio consentono il conferimento diretto sia delle frazioni di rifiuti per le quali 

risulta difficile rispettare i vincoli temporali del servizio di raccolta, sia di quelle frazioni per le quali 

non è previsto specifico circuito di raccolta. 

Con le linee guida, si intendono precisare le procedure autorizzative e le caratteristiche tecniche e 

gestionali minime che gli ecocentri e le aree attrezzate di raggruppamento devono possedere per 

un funzionamento ecologicamente sostenibile. 

Le linee guida, alle quali ci si è attenuti nello sviluppo del progetto, specificano in dettaglio i 

seguenti aspetti: 

- normativa di riferimento e regime autorizzativo; 

- obblighi del titolare dell’autorizzazione e del gestore; 

- rifiuti conferibili; 
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- criteri di localizzazione; 

- caratteristiche tecnico–funzionali dei centri di conferimento e delle aree di 

raggruppamento; 

- modalità di gestione dei centri di conferimento e delle aree attrezzate di raggruppamento. 

 
La procedura seguita per l’autorizzazione dell’ecocentro comunale 
Con Delibera di Giunta Regionale del 19 aprile 2007, n. 15/32 la RAS adottato una serie di 

semplificazioni nel procedimento per le autorizzazioni alla realizzazione e all’esercizio delle aree 

attrezzate di raggruppamento e degli ecocentri comunali. 

 
Coerenza rispetto alla pianificazione paesistica 
Dall’esame dei contenuti del Piano Paesaggistico Regionale, con particolare riferimento a quanto 

riportato negli elaborati normativi relativi all’assetto ambientale, assetto insediativo e assetto 

storico-culturale, risulta che presso l’area individuata dal Comune di Dorgali per la realizzazione 

dell’ecocentro non risulta nessun vincolo di natura storica, artistica, archeologica. 

 
Misure di mitigazione dell’impatto visivo 
Al fine di mitigare l’impatto visivo dell’ecocentro e favorire il suo inserimento nel paesaggio 

circostante, lungo il perimetro del lotto è prevista la piantumazione di essenze arboree e arbustive 

strettamente coerenti rispetto al contesto ambientale e paesaggistico di riferimento. 

La piantumazione delle essenze sarà eseguita in modo da non ostacolare eventuali interventi di 

manutenzione della recinzione e consentire un’agevole periodica potatura della barriera verde. 

La disposizione degli impianti, oltre che orientata al raggiungimento della efficienza funzionale di 

questi ultimi in termini di mitigazione degli effetti di impatto legati alla presenza di rumori e relativi 

agli aspetti di visibilità, appare calibrata anche rispetto al recupero e rafforzamento dei caratteri di 

connotazione paesaggistica del settore in termini di trama agricola e particellare, che attualmente 

presentano segni di parziale destrutturazione, soprattutto in relazione allo stato di abbandono in 

cui versa l’area. 

 
Analisi costi-benefici dell’intervento 
A partire dalla vocazione turistica del centro e dai dati relativi alle presenze turistiche del servizio di 

igiene urbana l’isola ecologica rappresenta uno strumento di supporto fondamentale, soprattutto 

quando non si riesce a far coincidere gli orari definiti dall’Amministrazione Comunale per il ritiro 

delle frazioni differenziate di rifiuti con le esigenze dell’utenza sia essa residente che fluttuante. 
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La conseguenza è una non completa fruizione del servizio di raccolta porta a porta dei rifiuti e il 

conferimento degli stessi. 

La mancanza inoltre di un servizio domiciliare di raccolta specifico per gli inerti può creare 

l’insorgere di abbandoni diffusi di rifiuti nel territorio comunale. 

 

Il tecnico 
Ing. Massimiliano Mereu 
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